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Sembra impossibile un accordo al Consiglio di sicurezza 

Prosegue all'ONU il dibattito 
sull'attacco cinese al Vietnam 

1 - l i f t / ' t ' ' ' 1 ' 

Il delegato di Hanoi accusa gli Stati Uniti di « complicità con gli invasori » e respinge V« ab­
binamento» con la questione cambogiana - Proposte antitetiche dell'URSS e della Cina 

NEW YORK — E' proseguito 
ieri notte al Consiglio di si­
curezza dell'ONU, per il ter­
zo giorno consecutivo, il di­
battito sulla gravissima situa­
zione che si è determinata 
nel Sud-Est asiatico e sulle 
implicazioni per la pace e la 
sicurezza internazionale. 

Per ora sono stati presen­
tati due progetti di risolu­
zione, uno dal delegato so­
vietico Mikhail Kharlamov e 
uno dal delegato cinese Chen-
Chu. assolutamente antitetici: 
il progetto dell'URSS chiede. 
infatti, una netta condanna 
della aggressione cinese al 
Vietnam e l'immediato ritiro 
dal territorio vietnamita delle 
truppe d'invasione; il proget­
to della Cina, invece, non 
contiene il minimo accenno 
all'attacco contro il Vietnam 
e chiede la condanna della 
« invasione vietnamita » della 
Cambogia e il ritiro dal ter­
ritorio cambogiano delle trup­
pe vietnamite. 

Sembra dunque ' estrema­
mente difficile, se non im­
possibile (a meno che non 
intervengano fatti nuovi, pe­
raltro non prevedibili), un ac­
cordo in seno al Consiglio dì 
sicurezza. 

La posizione degli USA — 
come abbiamo riferito ieri — 
è stata esposta venerdì dal 
delegato Andrew Young, il 
quale, dopo avere ribadito che 
gli Stati Uniti non prenderan­
no parte al conflitto in cor­
so nel Sud Est asiatico, ha 
proposto il ritiro delle truppe 
cinesi d'invasione dal territo­
rio vietnamita e delle truppe 
vietnamite dal territorio cam­
bogiano e il simultaneo avvio 
di procedure politico-diploma­
tiche (eventualmente sotto la 
egida dell'ONU) fra tutte le 
parti interessate a risolvere 
pacificamente le divergenze. 

Ma anche se. come si ipo­
tizza da alcune fonti del Pa­
lazzo di Vetro, queste pro­
poste — che sabato sono sta­
te riprese nella sostanza dal 
delegato francese Jaques Le-
prette (il quale ha però de­
nunciato con particolare vi­
gore il pericolo rappresenta­
to dall'intervento della Cina 
in Vietnam, che può compro­
mettere l'intero processo di 
distensione internazionale) e 
dal delegato britannico Ivor 
Richard — venissero forma­
lizzate in un progetto di ri­
soluzione, , non troverebbero, 
con ogni probabilità, i consen­
si necessari: - tanto la Cina 
che l'URSS, fra l'altro, po­
trebbero avvalersi del « di­
ritto di veto». 

A tali proposte, del resto, 
si è decisamente opposto, sa­
bato, il delegato vietnamita, 
Ha Van Lau. e Non può es­
serci — egli ha detto — uno 
scambio (ritiro delle forze 
vietnamite dalla Cambogia e 
ritiro delle forze cinesi dal 
Vietnam) in quanto ciò equi­
varrebbe ad incoraggiare la 
politica espansionista della Ci­
na. La guerra scatenata da 
Pechino contro il Vietnam — 
ha aggiunto — non è una 
guerra limitata, né una guer­
ra di frontiera: è una vera 
e propria guerra d'aggressio­
ne». Ita Van Lau. nel suo 
intervento, ha inoltre critica­
to gli USA che. facendo ab­
binare al Consiglio di sicu­
rezza la discussione sull'inva­
sione cinese al Vietnam e la 
discussione sulla questione 
cambogiana, mettendo quindi 
€ sullo stesso piano» i due 
problemi (mentre il proble­
ma principale dell'Indocina è 
e la guerra di aggressione di 
Pechino»), avrebbero di fat­
to svelato la loro «complici­
tà con gli aggressori cinesi ». 

A favore delle tesi che era­
no state esposte venerdì dal 
delegato cinese si è ovvia­
mente schierato, sabato, il 
rappresentante del deposto go­
verno cambogiano di Poi Poi, 
Thiounn Prasith, il quale ha 
ripetuto le accuse di «annes­
sionismo» (e addirittura di 
«genocidio») contro il Viet­
nam. ha sostenuto che il nuo­
vo governo di Phnom Penh 
«è soltanto un'amministrazio­
ne provinciale vietnamita », 
ha affermato che « i 150 mila 
soldati vietnamiti inviati in 
Cambogia non riescono a con­
trollare la popolazione, né le 
campagne ». 

Nel momento in cui è sta­
ta data la parola a Prasith. 
la delegazione sovietica ha 
lasciato l'aula in segno di 
protesta: l'unico governo le­
gittimo della Cambogia — a-
veva infatti ribadito, venerdì. 
il delegato dell'URSS. Khar­
lamov — è il governo del 
FUNSK. della nuova Repub­
blica popolare della Kampu-
chea, presieduto da Heng 
Samrin. 

NEW YORK — La delegazione cinese guidata da Chen Chu (che tembra dormirà, nella foto In 
alto) e l'ambasciatore vietnamita Ha Van Lau durante la seduta del Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Annunciato ieri da Radio Hanoi 
3. t 

I vietnamiti danna bloccato 
l'avanzata nemica su Lang Son 

Blumenthal a Pechino critica l'aggressione - Notizie 
contraddittorie sui reali obiettivi dell'offensiva cinese 

BANGKOK — In Vietnam sì 
continua a combattere e non 
è possibile ancora prevedere 
per quanto tempo l'attacco 
sferrato dalle truppe cinesi si 
protrarrà. Ieri Radio Hanoi 
ha annunciato che le forze 
vietnamite hanno bloccato, 
nella serata di venerdì, l'avan­
zata nemica nella zona di Tan 
Lane (un villaggio della pro­
vincia di Ha Tuyen, a nord 
della capitale) e nei due di­
stretti di Tong Bang e Lang 
Son (quest'ultima località 
sembra comunque essere ora 
l'obiettivo principale dei cine­
si), nel Nord-Est. Vengono i-
noltre segnalati contrattacchi 
vietnamiti lungo l'autostrada 
n. 4, nella provincia di Cao 
Bang. 

Da parte sua, il generale 
Van Tien Dune, capo di Stato 
maggiore dell'esercito del 
Vietnam, ha dichiarato, nel 
corso di un ricevimento alla 
ambasciata sovietica di Ha­
noi. che le forze armate e II 
popolo vietnamiti hanno « po­
tentemente contrattaccato» e 
sconfiggeranno gli Invasori. 
L'addetto militare sovietico, 
colonnello Trarkov, ha fra 
l'altro sottolineato in questa 
occasione che « i vietnamiti 
sono capaci di difendersi da 
soli: hanno, comunque, amici 
su cui possono contare». 

Notizie contraddittorie da 

Pechino, dove si trova attual­
mente il segretario al Tesoro 
USA, Michael Blumenthal, il 
quale, prendendo la parola a 
un pranzo offerto in suo ono­
re dal ministro delle Finanze 
cinese Zhang Jingfu (Chang 
ching-fu) ha detto che «an­
che invasioni limitate provo­
cano il rischio di guerre più 
ampie e volgono l'opinione 
pubblica mondiale contro Io 
aggressore». Blumenthal è la­
tore di un messaggio dei Pre­
sidente Jimmy Carter per i 
massimi dirigenti di Pechino. 

Il vice-primo ministro ci­
nese Wang Zhen (Wang 
Chen), rispondendo alle do­
mande rivoltegli dai giornali­
sti a seguito del ministro in­
glese dell'industria Eric Var-
ley, ha d'altra parte afferma­
to, ieri, che la Cina non a-
vrebbe « alcuna intenzione » di 
proseguire la sua offensiva 
fino al delta del Fiume Ros­
so, dove sorge Hanoi. Non ha, 
però, fornito particolari sul­
l'entità e i tempi delle opera­
zioni militari in corso nel 
Vietnam, limitandosi a ripete­
re che • la nostra azione sarà 
limitata come portata e du­
rata». 

Nello stesso tempo, altre 
fonti attendibili di Pechino, 
citate dall'agenzia giapponese 
Kyodo. avrebbero affermato 
che l'attacco cinese in terri­

torio vietnamita « raggiungerà 
il culmine in questa settima­
na » e — e quanto hanno det­
to turisti giunti a Hong Kong 
dalla Cina — in comuni popo­
lari della zona di Canton e 
della zona di Fatshan si sta­
rebbero reclutando giovani 
«volontari» dai 18 ai 22 anni 
da avviate al fronte. Si tratta 
di notizie che — se confer­
mate — smentirebbero le as­
sicurazioni di Wang Zhen (e 
di altri autorevoli dirigenti 
cinesi, fra cui lo stesso Deng 
Xiaoping), volta a sdramma­
tizzare l'aggressione compiuta 
contro il Vietnam. 

E' infine da segnalare quan­
to ha scritto ieri il quotidiano 
giapponese Sankei (che si ri­
chiama a fonti non precisate, 
ma definite «bene informa­
te»), secondo cui l'URSS e 
il Vietnam potrebbero orga­
nizzare uno «sbarco congiun­
to» sulle isole Xisha (Para-
cel), nel Mar Cinese meridio­
nale, rivendicate tanto dal 
Vietnam quanto dalla Cina, 
ma occupate « d'autorità » dai 
cinesi nel 75. Secondo questo 
giornale la nave ammiraglia 
della flotta sovietica del Pa­
cifico, l'« Ammiraglio Senya-
vin », starebbe attualmente in­
crociando nei pressi delle iso­
le Du, dove si troverebbero 
circa 1000 soldati cinesi. 

Dopo te oggrwstoni denunciate dal governo di Aden 

Terzo giorno di combattimenti 
alle frontiere dei due Yemen 
Missione sud-yemenita a Ryad 

Due località del Nord conquistate con l'appoggio del­
la popolazione locale - Sanaa si rivolge alla Lega araba 

ADEN — Per il terzo giorno 
consecutivo sono ieri continua­
ti gli scontri alla frontiera tra 
lo Yemen del Nord e la Re­
pubblica democratica popola­
re dello Yemen del Sud. In 
un comunicato pubblicato ieri 
ad Aden, il « Fronte naziona­
le democratico dello Yemen 
del Nord > (appoggiato dal go­
verno sud-yemenita) ha an­
nunciato di avere conquistato, 
con l'appoggio della popola­
zione locale, due cittadine di 
frontiera. Qatabah e Moryes, 
all'interno del territorio nord-
yemenita. Il Fronte ha anche 
lanciato un appello « al popo­
lo dello Yemen del Nord» e-
sortandolo a sollevarsi per ro­
vesciare il regime reazionario 
che domina il Paese. 

Il governo dello Yemen del 
Sud, che aveva denunciato nei 
giorni scorsi aggressioni alle 
sue frontiere, ha ieri afferma­
to che «il regime al potere 
nel Nord sta concentrando 
truppe a Ibb e a Taiz presso 
il confine, nella estremità me­
ridionale della penisola arabi­
ca, in preparazione di un nuo­
vo attacco >; e la radio di A-
den ha confermato che com­
battimenti di frontiera tra le 
truppe dei due Paesi avven­
gono nella regione di Al Bei-
dna. 

Il presidente dello Yemen 
del Sud, Abdul Fattah Ismail. 
ha ricevuto sabato sera un 
messaggio dal principe ere­
ditario dell'Arabia Saudita 
Fahd. Il testo non è stato re­
so noto, ma il messaggio si 
riferirebbe agli scontri in cor­
so tra i due Yemen. Ieri, il 
ministro degli Esteri sud-ye­
menita, Mohammed Saleh Mu­
tili, si è recato nella capita­
le saudita per consultazioni 
con il governo di Ryad. E' la 
prima volta che un esponente 
del governo dello Yemen del 
Sud compie una visita in Ara­
bia Saudita dopo la sospen­
sione delle relazioni diploma­
tiche tra i due Paesi in se­
guito al rovesciamento e alla 
uccisione, nel giugno scorso, 
del presidente sud-yemenita 
Ali Robbaya 

Il ministro degli Esteri del­
l'Arabia Saudita, Saud El 
Feysal, nel ricevere all'aero­
porto il ministro sud-yemenita 
Mutili, ha detto che la sua 
visita ha lo scopo di prepa­
rare l'atteso viaggio in Ara­
bia Saudita del presidente del 
governo di Aden. Abdul Fat­
tah Ismail. 

L'agenzia egiziana Men, in 
un dispaccio da Sanaa, ha af­
fermato ieri che il governo 
dello Yemen del Nord ha da­
to istruzioni al suo delegato 
presso la Lega araba per 
chiedere una riunione di emer­
genza della Lega. In una' di­
chiarazione dello Yemen del 
Nord si parla di «flagranti 
aggressioni perpetrate dal re­
gime di Aden » e di concentra­
zioni militari lungo le fron­
tiere. 

Da parte sua. lo Yemen del 
Nord ha inviato ieri in Egit­
to il suo vice ministro del­
l'informazione, Hassan Lozi. 
In una dichiarazione resa al 
Cairo. Lozi ha denunciato una 
presunta partecipazione di 
« truppe straniere » nelle ope­

razioni contro il suo Paese e 
ha affermato che « il regime 
marxista di Aden deve cessa­
re le • sue aggressioni altri­
menti abbandoneremo la no­
stra prudenza ». 

Secondo gli osservatori a 
Beirut, una riunione di emer­
genza della Lega araba sa­
rebbe difficile da convocare 
dati i gravi contrasti che di­

vidono l'Egitto dagli altri Pae­
si arabi dopo il vertice arabo 
di'Baghdad. Mentre l'Egitto 
appoggerebbe in questa fase 
l'azione dello Yemen del Nord 
contro lo Yemen ael Sud, l'A­
rabia Saudita e l'Irak sareb­
bero in una posizione miglio­
re per compiere una media­
zione e impedire l'allargamen­
to del conflitto. 

Prorogato 
lo stato d'assedio 

in tredici 
province turche 

ISTANBUL — Con 337 voti 
contro 225, il Parlamento tur­
co in sessione plenaria ha ap­
provato Ieri la proroga per 
due mesi dello stato di asse­
dio in 13 delle 67 province 
della Turchia. 

Dei 563 parlamentari pre­
senti, 337 hanno votato a fa­
vore della proroga, 225 hanno 
votato contro, 67 non hanno 
votato ed uno ha votato sche­
da bianca. 

Ad opporsi alla proroga del­
la legge marziale è stato il 
Partito della Giustizia (con­
servatore), con la motivazio­
ne che questa « legge marzia­
le annacquata » si è rivelata 
« inefficace » come è stata ap­
plicata dall'attuale governo, e 
nociva al « prestigio delle For­
ze armate». 

Due morti e tre 
feriti nell'Ulster 
per lo scoppio 
di una bomba 

BELFAST — Due giovani so­
no rimasti uccisi e altri tre 
gravemente feriti dallo scop­
pio di un ordigno esplosivo 
a Keady, nella contea di Ar­
magli, nell'Irlanda del Nord. 

I cinque si stavano recando 
ad una festa da ballo e per­
correvano una strada campe­
stre presso la frontiera con 
la Repubblica irlandese. Men­
tre passavano accanto ad un 
automezzo in sosta sulla stra­
da, è esplosa una bomba piaz­
zata a bordo del veicolo. 

La polizia ritiene che a bor­
do dell'automezzo, risultato 
rubato, fosse stata sistemata 
da elementi dell'IRA una bom­
ba destinata ad esplodere al 
passaggio di una pattuglia mi­
litare inglese. 

In un'intervista alla televisione francese 

Bazargan: per Israele 
e Sudafrica non più 

petrolio iraniano 
Il premier assicura che « feddayn » e comu­
nisti avranno il loro posto nella rivoluzione 

Rogers nuovo 
comandante 

delle forze USA 
in Europa 

WASHINGTON — Il Presi­
dente americano Jimmy Car­
ter ha scelto il generale Ber­
nard Rogers quale nuovo co­
mandante supremo delle for­
ze americane In Europa al po­
sto del generale Alexander 
Haig, che ha annunciato le 
sue dimissioni a partire dal 
1 luglio dopo quattro anni e 
mezzo di mandato. Lo rendo­
no noto fonti del governo 
americano, secondo cui Carter 
avrebbe inoltre raccomandato 
alla NATO che Rogers venga 
riconosciuto comandante su­
premo delle forze alleate nel 
continente. 

Si riunirebbe nuovamente a Washington 

Piassimo vertice fra Carter, KhaW e Begin? 
Contrastanti valutazioni sui risultati degli incontri dei ministri degli Esteri egiziano e israeliano con Cyrus Vance 

Dai guerriglieri «Zapv» 

Attaccati una caserma 
e un treno in Rhodesia 
SALISBURY — Guerriglieri 
rhodesiani hanno attaccato sa­
bato una caserma a Inkomo 
nei pressi di Salisbury e un 
treno passeggeri e merci vi­
cino alla frontiera con il Bot-
swana; Le notizie sul primo 
attentato sono per ora con­
traddittorie. Mentre l'organiz­
zazione dei guerriglieri «Za-
pu> ha rivendicato l'attacco 
alla caserma di Inkomo, fon­
ti militari del governo raz­
zista rhodesiano parlano di 
una «esplosione accidentale» 
avvenuta all'interno degli e-
difici della caserma che a-
vrebbe provocato morti e fe­
riti. 

L'attentato al treno è av­
venuto anch'esso nella gior­
nata di sabato mentre si sta­

vano espletando le pratiche 
per varcare il confine tra la 
Rhodesia e il Botswana. I 
guerriglieri hanno assalito il 
treno durante la sosta con 
razzi e armi leggere provo­
cando danni materiali e fe­
rendo leggermente alcuni pas­
seggeri. 

L'azione dei guerriglieri 
dello « Zapu > rappresenta la 
prima risposta della guerri­
glia ai bombardamenti indi­
scriminati compiuti nei gior­
ni scorsi dall'aviazione del 
governo razzista di Salisbury 
nel campo profughi dello Zam­
bia dove vivono i rifugiati 
rhodesiani. Nel corso delle in­
cursioni erano stati uccisi do­
dici profughi e altri 14 era­
no rimasti feriti. 

TEL AVIV — I giornali israe­
liani hanno ieri affermato che 
nel corso dei colloqui di 
Camp David sono stati fatti 
abbastanza progressi per giu­
stificare un vertice tra Be-
gin e Sadat con la parteci­
pazione del Presidente ame­
ricano Carter. Il quotidiano 
Maariv, in una corrisponden­
za da Washington, cita un 
anonimo funzionario america­
no secondo cui «buoni pro­
gressi sono stati compiuti e 
siamo sul punto di fare un 
passo avanti su un punto vi­
tale ». Tuttavia, una « autore­
volissima fonte » israeliana ci­
tata Ieri dalla radio statale 
di Gerusalemme ha afferma­
to che «nessun progresso» 
è stato finora compiuto nel 
nuovi negoziati di Camp Da­
vid con l'Egitto e che, in­
vece di mostrarsi disposto a 
un compromesso. Il Cairo ha 
ulteriormente irrigidito il pro­
prio atteggiamento. 

L'affermazione è stata fat­
ta al termine della consueta 
riunione domenicale del go­
verno israeliano, nel corso 
della quale il primo ministro 
Menachem Begin ha riferito 
ai colleghi del gabinetto le in­
formazioni ricevute da Camp 
David tramite il ministro de­
gli Esteri Moshe Dayan sul­
l'andamento delle sue conver­

sazioni con il collega e «pre­
mier» egiziano Mustafa Kha­
lil e il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance. 

Nessuna informazione uffi­
ciale è trapelata sulla rela­
zione di Begin e al termine 
della seduta il capo del go­
verno si è limitato a dichia­
rare ai giornalisti che il Con­
siglio dei ministri terrà una 
nuova seduta domani, dopo 
che Dayan sarà rientrato m 
patria per consultazioni. 

Anche il capo del governo 
egiziano Mustafa Khalil tor­
nerà nel frattempo al Cairo 
per riferire al Presidente Sa­
dat e non è per il momento 
noto quando i negoziati di 
Camp David riprenderanno. Ad 
essi saranno chiamati a parte­
cipare Begin e Khabil con il 
Presidente americano Carter. 

Un nuovo «vertice» trian­
golare simile a quello svol­
tosi in settembre dovrebbe 
tenersi a Washington per 
cercare di risolvere le ultime 
divergenze tra Israele e E-
gitto, ma Carter ha più volte 
dichiarato che avrebbe con­
vocato una simile riunione so­
lo nel caso in cui le parti 
avessero dato prova di «in.» 
sufficiente flessibilità. 

L' « autorevolissima fonte » 

citata dalla Radio di Gerusa­
lemme ha invece affermato, 
come si è già detto, che « nes­
sun progresso» è stato com­
piuto. * Gli egiziani — essa ha 
aggiunto — non solo non han­
no dato prova di flessibilità, 
ma, al contrario, hanno irri­
gidito il proprio atteggiamen­
to». 

Secondo quanto scrive il 
quotidiano egiziano Al Ahram. 
nella sua edizione di ieri, gli 
Stati Uniti hanno presentato 
all'Egitto e ad Israele una 
• formula di lettera comune» 
sul futuro della CisgiordanU 
e di Gaza alla luce degli ac­
cordi-quadro di Camp Dâ j-L 
Al Ahram riferisce inoltre in 
mento ad una relazione indi­
rizzata, in tal senso, al Pre­
sidente Sadat dal primo mi­
nistro Khalil. 

Al Ahram indica che l'Egit­
to ha riaffermato la necessi­
tà di un legame tra l'accor­
do egiziano-israeliano e l'ac­
cordo riguardante la Cisgior-
dania e Gaza. Il quotidiano 
cairota precisa, inoltre, che 
l'Egitto ha presentato, in oar-
ticolare, proposte riguardanti 
le tappe per l'instaurazione 
dell'autonomia e sul passag­
gio dei poteri dalle autorità 
militari israeliane alle nuove 
autorità palestinesi. 

PARIGI — In un'intervista 
alla televisione francese, il 
primo ministro iraniano Meh-
di Bazargan ha dichiarato che 
il nuovo regime iraniano «pro­
babilmente» non concederà re­
gimi di favore a nessun Pae­
se per l'esportazione di pe­
trolio. 

Il primo ministro iraniano 
ha confermato che l'Iran non 
fornirà più petrolio ad Israe­
le ed al Sudafrica ed ha as­
sicurato, d'altro canto, che 
il suo Paese produrrà pe­
trolio al massimo senza «nuo­
cere alla sua ricchezza na­
zionale ». 

Rispondendo av domande 
sulle condanne e le esecuzio­
ni di generali da parte dei 
tribunali d'eccezione, il primo 
ministro iraniano ha detto che 
il suo governo non aveva pre­
so tali decisioni. « Ho appre­
so la notizia dai giornali», 
ha aggiunto. 

Barzagan ha proseguito di­
cendo che i «fedayn» ed i 
membri del partito Tudeh 
(Partito comunista iraniano) 
« non saranno i dimenticati 
della rivoluzione» ed avran­
no il loro posto come gli 
altri. Il primo ministro ira­
niano ha concluso dichiaran­
do: « La nostra rivoluzione è 
una rivoluzione contro il di­
spotismo, contro i privilegia­
ti; se dai nostri vicini esisto­
no condizioni più o meno a-
naloghe — ha aggiunto — es­
si hanno ragione di essere 
preoccupati ». 

In un'intervista con l'agen­
zia iraniana Pars il ministro 
delle Finanze dell'Iran Ali 
Ardalan ha affermato che 
«per il momento» le banche 
non saranno nazionalizzate, 
ma che «è possibile che tale 
misura venga presa In fu­
turo». 

La radio iraniana ha intanto 
annunciato che Vladimir Vi-
nogradov, ambasciatore della 
Unione Sovietica in Iran, ha 
reso visita all'ayatollah Kho-
meini e gli ha presentato le 
congratulazioni del suo go­
verno per «la vittoria della 
rivoluzione iraniana». 

n giornale Ettelaat ha an­
nunciato che il leader libico 
Gheddafi si recherà pross'ma-
mente in Iran per incontrare 
Khomeini. 

Karamanlis 
in Arabia 
Saudita 

RYAD — Il primo ministro 
greco Constaminos Karaman­
lis è giunto ieri a Ryad per 
una visita ufficiale di tre gior­
ni nell'Arabia Saudita. Doma­
ni si recherà a Damasco in 
visita ufficiale. 

Le relazioni bilaterali ed il 
problema di Cipro saranno 
gli argomenti principali dei 
colloqui che il premier elle­
nico avrà con i dirigenti sau­
diti. Karamanlis è accompa­
gnato dal ministro degli Este­
ri Rallis e dal ministro del 
Commercio Panayotopulos. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Studio e lavoro: quali 
possibilità di abbinare 
le due esigenze? 
Cara Unità, 

slamo giovani lavoratori-stu­
denti di diverse aziende me­
talmeccaniche situate nell'hin­
terland milanese; se tutto an­
drà per il verso giusto, alla 
fine del mese di luglio sare­
mo in possesso del diploma 
di maturità tecnica industria­
le (ITIS). Nostro più vivo 
desiderio sarebbe quello di 
continuare gli studi e frequen­
tare il Politecnico del capo­
luogo lombardo. A tale scopo 
vorremmo sapere, attraverso 
questo giornale, se esiste qual­
che legge, la cui applicazione 
ci consenta di ottenere un 
permesso non retribuito di 4 
ore al giorno, senza peraltro 
dimenticare che i giorni im­
pegnati per prove d'esame e 
i due precedenti alle stesse, 
sono retribuiti come chiara-
viente scritto nel Contratto 
nazionale dei metalmeccanici. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La lettera solleva uno dei 
problemi più impellenti, quel­
lo del rapporto studio-lavoro, 
protondamente mutato u se­
guito della scolarizzazione di 
massa, che ha messo in crisi 
le vecchie figure dello stu­
dente-lavoratore e del lavora­
tore-studente, In un processo 
di tendenziale unificazione. 

Nel rispondere specifica­
mente alla domanda, deve 
dirsi che por ora non esiste 
alcuna norma — né legisla­
tiva né collettiva — che pre­
veda espressamente il dirit­
to dei lavoratori a permessi 
non retribuiti per ragioni di 
studio. Esiste la disciplina 
predisposta dallart. 10 dello 
Statuto dei lavoratori, che ri­
conosce i permessi retribuiti 
per gli esami anche univer­
sitari; disciplina integrata e 
perfezionata dai contratti col­
lettivi. L'art. 10 dello Statuto 
prevede ancora, per gli stu­
denti in scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di qua­
lificazione professionale, il 
« diritto a turni di lavoro che 
agevolino la frequenza ai cor­
si e la preparazione agli esa­
rni » e la « non obbligatorie­
tà» delle prestazioni di la­
voro straordinario o durante 
i riposi settimanali. 

Anche queste disposizioni 
dello Statuto sono state per­
fezionate dai contratti collet­
tivi, i quali hanno inoltre 
dato vita all'istituto delle « 150 
ore», che devono garantire 
ai lavoratori corsi di recu­
pero scolastico o di perfe­
zionamento ed aggiornamento 
culturale. Per quanto effica­
ce, la normativa indicata, cui 
deve aggiungersi quella pre­
disposta dalle leggi sull'occu­
pazione giovanile, è inidonea 
a venire incontro alle esigen­
ze di chi vuole abbinare al 
lavoro « regolare » un'altra 
attività egualmente impegna­
tiva di studio, nella specie 
universitario. 

La stessa previsione del di­
ritto a turni che agevolino la 
freni ipnaa u nm-tu fosse este­
sa 'agli studenti universita­
ri, non sarebbe soddisfacen­
te: secondo l'interpretazione 
corrente, infatti, le aziende 
non hanno l'obbligo di pre­
disporre turni speciali e de­
vono assegnare gli studenti-
lavoratori ai turni oiù com­
patibili con la frequènza sco­
lastica soltanto se ciò non 
contrasti con l'organizzazione 
complessiva del lavoro e, so­
prattutto, con le esigenze de­
gli altri prestatori. Ma, a 
parte le difficoltà di attuazio­
ne, non sembra che rasse­
gnazione a turni compatibili 
con la frequenza sia un mo­
do idoneo per risolvere il 
problema del rapporto studio-
lavoro. Non è infatti possi­
bile che si possa svolgere 
contemporaneamente un'atti­
vità di pieno lavoro e di pie­
no tempo: ciò finirebbe col 
rendere disumana la vita dei 
lavoratori, proprio in contra­
sto con quelle esigenze di 
elevazione del lavoro alle 
quali è finalizzato lo studio. 
Si tratta quindi di predispor­
re, in particolare per i gio­
vani, un sistema che consenta 
di svolgere a tempo parziale 
lo stuolo e il lavoro; ed è 
ciò che è espresso, come pre­
cisa esigenza, nella lettera 
del compagni. 

Nella loro richiesta di «ot­
tenere un permesso non re­
tribuito di 4 ore al giorno» 
è implicita l'esigenza di un 
lavoro a tempo parziale per 
tutto il periodo della durata 
dei corsi universitari, con la 
possibilità di riprendere il la­
voro a tempo pieno al mo­
mento della cessazione delle 
particolari esigenze di studio. 
In mancanza di un sistema 
normativo idoneo a fronteg­
giare tali esigenze, potrebbe­
ro essere stipulati patti in-
dividuali tra azienda e sin­
golo lavoratore, con i quali 
ridurre l'orario lavorativo in 
corrispondenza della durata 
dei corsi universitari. Tali 
patti sono ammissibili in 
quanto l'orario stabilito dal­
la legge e dai contratti col­
lettivi è orario massimo: la 
riduzione sarebbe illegittima 
soltanto se portasse l'orario 
al di sotto delle 20 ore, al 
di sotto cioè della durata mi­
nima necessaria per non me­
nomare la professionalità del 
lavoro e non rendere la re­
tribuzione inferiore al minimo 
sufficiente (cfr. comunque per 
riferimenti analoghi le leggi 
285/77 e 479/78 in tema di 
occupazione giovanile). 

Se è vero che le clausole 
individuali del lavoro a tem­
po parziale non sono in con­
trasto, entro i limiti stabiliti, 
con norme legislative e col­
lettive. è tuttavia improbabile 
che le aziende accettino rivo­
luzioni dell'orario lavorativo 
per ragioni di studio, non 

concordato a livello colletti­
vo, anche per le difficoltà di 
organizzare il lavoro a tempo 
parziale (con squadre di rim­
piazzo, ecc.), in mancanza di 
una regolamentazione genera­
le. Occorre dunque che a que­
sta esigenza di un contempe­
ramento tra lavoro e studio, 
anche universitario, si prov­
veda anzitutto coi contratti 
collettivi, in una prospettiva 
più ampia rispetto a quella 
della legislazione sull'occupa­
zione giovanile; l'obiettivo da 
avere presento è quello del­
la a formazione permanenti) », 
in base alla quale dovrebbo 
abbandonarsi la rigida divi­
sione del tempo di studio 
(adolescenza e età giovanile) 
rispetto al tempo di lavoro. 

La predisposizione di una 
normativa più adeguata ri­
chiede, come e apparso, l'in­
troduzione del lavoro a tem­
po parziale, nel confronti del 
quale i sindacati hanno avu­
to, ed hanno, giustamente, 
un atteggiamento diffidente; 
l'istituto del lavoro parziale 
potrebbe essere infatti usato 
contro la forza-lavoro più de­
bole, in particolare quella 
femminile. Tuttavia, quando 
il lavoro a tempo parziale 
debba servire ud una finalità 
specifica, come lo studio, i 
dubbi dovrebbero cadere, so­
prattutto se si assicura al 
lavoratore a tempo parziale 
il completo riconoscimento 
dell'anzianità di servizio e gli 
si consento di riprendere il 
luvoro a tempo pieno nei 
periodi in cui non sia tenuto 
ulla frequenza dei corsi uni­
versitari. In tal senso, signi­
ficativamente, sono i più re­
centi orientamenti dei sinda­
cati che hanno anche consi­
derato l'opportunità di esten­
dere, con gli opportuni con­
trolli, l'utilizzazione dei con­
tratti di studio-lavoro (con­
vegno CGIL su «Occupazio­
ne e orari di lavoro », Rema 
3-10-1978; conferenza naziona­
le CGIL-CISL-UIL su «Scuo­
la, sviluppo, diritto allo stu­
dio », 3 e 4 5-1978). 

Ma l'organizzazione del la­
voro al fine di consentire lo 
studio non è sufficiente: è 
necessario anche organizzare 
lo studio al fine di consenti­
re il lavoro. E si parla da 
una parte di lavoro « regola­
re», dall'altra di un model­
lo di università, se non di ti­
po nuovo, almeno impronta­
ta alla serietà aegli studi, 
come certamente il Politec­
nico di Milano, cui fa rife­
rimento la lettera. L'adegua­
mento di un tale tipo di uni­
versità alle esigenze dei lavo­
ratori « regolari » richiede u-
na diversa impostazione del­
la metodologia e dei conte­
nuti degli insegnamenti, sia 
una diversa organizzazione, 
come ad esempio corsi tri­
mestrali o quadrimestrali 
che consentano, nel corso di 
un anno, di alternare perio­
di di studio a periodi di la­
voro; in tal caso all'ipotesi, 
più rispondente all'attuale or­
ganizzazione degli studi, di 
« un permesso non retribuito 
di 4 ore al giorno», potreb­
be sostituirsi l'altra di un 
periodo di sospensione non 
retribuita del rapporto du­
rante l'anno per ragioni di 
studio. 

Il carico posto all'azienda 
da una tale proposta potreb­
be essere compensato, se 
davvero pesante, con apposi­
te indennità, come quelle 
previste dalla legge sull'oc­
cupazione giovanile; ma il sa­
crificio maggiore è pur sem­
pre dei lavoratori, che rinun­
ciano ad una parte della re­
tribuzione: dovrebbe, quindi, 
essere predisposta, soprattut­
to per essi, una forma par­
ticolare di presalario o in­
dennità equivalente. 

Una piena realizzazione del­
le esigenze precisate richiede 
dunque l'intervento anche del 
legislatore, sia in sede di ri­
forma universitaria, anche sul 
punto del tutto arretrata, sia 
in sede di nuovi interventi a 
favore dell'occupazione giova­
nile. La legge 479/1978 preve­
de all'art. 24, con norma tran­
sitoria, per i soli giovani i-
scritti nelle liste speciali, la 
possibilità di contratti a tem­
po parziale, per il periodo di 
un anno dall'entrata in vigo­
re della legge, ma tali con­
tratti non possono essere di 
durata superiore a sei mesi, 
e sono rinnovabili una sola 
volta. Per altro verso, i con­
tratti di formazione sono li­
mitati, oltre che nel tempo, 
nelle finalità: queste ultime 
non vanno oltre i cicli for­
mativi cui si riferiscono gli 
articoli 8 e 21 della legge 
479/1978. 

E' opportuno quindi che 
venga allargata la portata del 
contratto di formazione e la­
voro. in maniera che lo stes­
so possa svolgere la funzio­
ne di coordinamento non sol­
tanto tra lavoro e formazio­
ne professionale, ma anche 
tra lavoro e istruzione, com­
presa quella universitaria. U-
na tendenza in tal senso si è 
già manifestata in sede par­
lamentare, con il disegno di 
legge del 28 aprile 1978 e 
con la proposta di legge n. 
781 presentata dal compagno 
sen. Fermariello e altri. 

Ovatta 
frappe «1 
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Piar Giovanni Aitavi, 
Cai a? 

to CéX Tarine. Alla 
ooieroa Ha cananee»»» il prof. 
Fante Meniotti, oroinerio eH 
Diritto éal lavoro «WTotthrar-
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